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IL RETTORE 

Visto il decreto rettorale 27 febbraio 2012, n.2711, con il quale è stato approvato lo Statuto di Ateneo 
(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 55 del 6 marzo 2012); 

Visto l’articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n.210 “Norme per il reclutamento dei ricercatori e dei 
professori universitari di ruolo"; 

Visto il decreto ministeriale 30 aprile 1999, n.224, e successive modifiche e integrazioni, relativo al 
regolamento in materia di dottorato di ricerca; 

Visti i dd.mm. 23 ottobre 2003, n.198, 9 agosto 2004, n.263 e 3 novembre 2005, n.492 “Fondo per il 
sostegno dei giovani e per favorire la mobilità degli studenti”; 

Visto il decreto rettorale n.I/01-17452 del 9 dicembre 2008, e successive modificazioni e integrazioni, 
con il quale è stato emanato il Regolamento di Ateneo per il dottorato di ricerca; 

Vista la nota del Ministero dell’Università e della Ricerca prot. n.339/bis del 16 febbraio 2012, con la 
quale è stato assegnato all’Università di Pisa il finanziamento relativo alle borse di studio 
nell’ambito del Fondo per il sostegno dei giovani (es. fin. 2011); 

Vista la delibera del Senato accademico n.154 del 16 maggio 2012 e n.194 dell’11 luglio 2012, con le 
quali sono state deliberate l’offerta dottorale e l’assegnazione delle borse di studio di dottorato ai 
corsi di Dottorato di ricerca (anno accademico 2012/2013); 

Vista la comunicazione al Consiglio di amministrazione del 18 luglio 2011, relativa al finanziamento 
delle borse di studio per i corsi di dottorato (anno accademico 2012/2013); 

Visto il regolamento di Ateneo sulla contribuzione degli iscritti ai corsi di dottorato di ricerca (anno 
2012/2013); 

Visto il provvedimento di urgenza n.2 del 23 luglio 2012 relativo al parere favorevole espresso dal 
Nucleo di valutazione interno di Ateneo in merito all’istituzione dei corsi di dottorato di ricerca 
anno accademico 2012/2013; 

Premesso che con decreto dirigenziale n.1003 del 14 marzo 2012, la Regione Toscana ha emanato l’Avviso 
pubblico per l’assegnazione di borse di dottorato di ricerca ai laureati delle Università toscane 
(Dottorati internazionali - Borse di Studio “Pegaso”); 

Visti i progetti presentati dall’Università di Pisa per l’assegnazione di n. 28 borse di dottorato “Pegaso” 
di ricerca;  

Vista la graduatoria dei corsi di dottorato finanziati dalla Regione Toscana di cui al decreto n.1003/12, 
tra i quali sono ricompresi i corsi di dottorato con sede amministrativa presso l’Università di Pisa; 



Viste  le disposizioni normative e regolamentari sull'utilizzo delle risorse del Fondo Sociale Europeo, e in 
particolare: 
la legge regionale n.32/2002 e successive modifiche e integrazioni; 
il regolamento (CE) n.1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione, 
il regolamento (CE) 1828/2006 che stabilisce le modalità di applicazione del Regolamento 
1083/2006, il Regolamento (CE) 1081/2006 relativo al Fondo Sociale Europeo, 
la decisione della Commissione delle Comunità Europee C(2007) 5475 del 7/11/07 con la quale si 
approva il testo del POR OB. 2 Toscana 2007/2013 e la relativa DGR n. 832/2007 con la quale la 
Giunta ne prende atto, 
la DGR n.873 del 26/11/2007 di approvazione del Provvedimento Attuativo di Dettaglio del POR 
OB. 2 FSE 2007/2013; 
la DCR n.93 del 20/09/2006 di approvazione del Piano di Indirizzo Generale Integrato di cui 
all’art.31 della L.R. 32/2002; 
le disposizioni contenute nella Delibera della Giunta Regionale 31 luglio 2006, n.569, "Procedure 
per la progettazione, gestione e rendicontazione degli interventi formativi ex art. 17 l.r. 
32/2002", così come integrata con la DGR 202/2008; 
la delibera della Giunta Regionale n.117 del 18 febbraio 2008 “Presa d’atto dei criteri di selezione 
delle operazioni da ammettere al cofinanziamento del FSE approvati dal Comitato di Sorveglianza 
nella seduta del 29 gennaio 2008”; 
la DGR 534/06 relativa all’inclusione di parametri di genere nei progetti finanziati con risorse 
regionali; 

DECRETA  

Articolo 1  
ARTICOLAZIONE DEL CONCORSO DI AMMISSIONE 

1. É indetto pubblico concorso, per esami, per l’ammissione nell'anno accademico 2012/2013 ai Corsi di 
dottorato di ricerca triennali rappresentati nelle schede allegate al presente decreto (Allegati A da 1 
a 32) di cui costituiscono parte integrante. 

2. Le borse disponibili per ciascun corso di dottorato sono indicate in ciascun Allegato A, compreso 
le borse di studio “Pegaso Regione Toscana – Dottorati Internazionali – Anno 2012”. Le borse 
“Pegaso Regione Toscana - Dottorati Internazionali in Settori di ricerca strategici – Azione 
Sperimentale ANVUR” sono indicate, negli Allegati A, “in attesa di approvazione”. Qualora la 
Regione Toscana non approvasse le borse messe in bando la riserva sarà sciolta negativamente. 
Potranno però essere accolti finanziamenti di altra natura a sostegno delle relative ricerche bandite. 

3. Le borse già indicate in ciascun Allegato A potranno essere integrate entro il 5 settembre 2012 
qualora si rendano disponibili, entro tale data, finanziamenti mediante il perfezionamento delle 
relative convenzioni con altre Università o altri soggetti pubblici o privati. 

4. Entro il 5 settembre, potranno inoltre essere inserite anche le borse per le quali siano in corso di 
perfezionamento gli accordi per il finanziamento delle stesse. In tal caso, le borse saranno inserite 
sotto condizione del completamento di tutti gli aspetti formali riguardanti gli accordi per il 
finanziamento che dovrà comunque perfezionarsi entro il 14 settembre. 

5. Di tali incrementi sarà data comunicazione su internet all’indirizzo: http://dottorato.unipi.it/ - area 
riservata a “Ammissione e iscrizioni”, mediante pubblicazione degli Allegati A aggiornati.  

Articolo 2 
REQUISITI DI AMMISSIONE 

1. Sono ammessi ai concorsi, senza limitazione di età e di cittadinanza, coloro che alla data di scadenza 
del bando abbiano il diploma di laurea vecchio ordinamento oppure di diploma di laurea specialistica 
o magistrale o di analogo titolo accademico conseguito all’estero. Esclusivamente per i seguenti 
corsi, sono inoltre ammessi con riserva al concorso chi conseguirà il titolo di studio italiano richiesto 
dopo la scadenza del bando, ma entro il 21 ottobre 2012, giorno precedente la data 
d’immatricolazione.  

 Biologia  

 Discipline Filosofiche e Storia della Scienza 

 Economia e Management 

 Filologia letteratura e linguistica 

 Fisica 

 Fisiopatologia clinica 

 Informatica 
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 Ingegneria  

 Matematica 

 Scienza del Farmaco e delle sostanze bioattive  

 Scienze agrarie, alimentari e agro-ambientali   

 Scienze Chimiche e dei Materiali 

 Scienze cliniche e traslazionali 

 Scienze della Terra 

 Scienze dell'Antichità e Archeologia 

 Scienze Veterinarie. 
2. Coloro che sono in possesso di titolo accademico conseguito all’estero corrispondente a una laurea 

magistrale (o specialistica o vecchio ordinamento) devono caricare, in fase d’iscrizione on-line al 
concorso, entro il 5 settembre 2012, pena l’esclusione dal concorso, il titolo di studio posseduto. Il 
titolo estero, tradotto legalizzato e munito di dichiarazione di valore, sarà esaminato dall’Ufficio 
Relazioni internazionali che ne valuterà la regolarità amministrativa ai soli fini dell’ammissione al 
concorso per l’accesso al dottorato. Pertanto in caso di chiarimenti il candidato potrà rivolgersi al 
predetto Ufficio: e-mail relazioni.internazionali@adm.unipi.it, tel.0502212010, fax 0502212179. 

3. L'Università può escludere, in ogni momento, chi risulti privo dei requisiti richiesti. 

Articolo 3 
DOMANDA DI AMMISSIONE 

1. Per partecipare al concorso il candidato deve, pena l’esclusione: 
1.1 effettuare l’iscrizione entro le ore 13,00 del 5 settembre 2012, unicamente tramite 

internet, inserendo i dati richiesti all’indirizzo www.unipi.it/concorsodottorato seguendo le 
istruzioni indicate. Dopo tale data non è più possibile iscriversi al concorso. 

  Al termine della procedura d’iscrizione il sistema genera una ricevuta di “avvenuta iscrizione al 
concorso” contraddistinta da un numero progressivo. Tale ricevuta costituisce l’unico 
documento comprovante la corretta iscrizione al concorso; pertanto in caso di contestazione è 
ammesso a partecipare solo il candidato in grado di esibirla. 

1.2 versare presso qualsiasi sportello bancario, entro il 5 settembre 2012 la tassa concorsuale 
di € 60,00, utilizzando esclusivamente il modulo di pagamento MAV personalizzato stampabile 
al termine della procedura d’iscrizione al concorso. Il solo pagamento della tassa concorsuale 
non costituisce iscrizione al concorso. La tassa concorsuale è rimborsabile solo nel caso che il 
concorso non venga svolto. Una volta effettuata l’iscrizione al concorso, il MAV personalizzato 
è sempre stampabile, entro il 5 settembre 2012, seguendo le indicazioni contenute 
all’indirizzo http://dottorato.unipi.it/ - area riservata a “Ammissione e iscrizioni”. Il 
candidato è invitato a conservare con cura la ricevuta di avvenuto pagamento della tassa 
concorsuale e di verificare la corrispondenza tra il codice identificativo del MAV e quello 
corrispondente al concorso cui desidera partecipare come indicato nell’Allegato B. 

 Solo per i pagamenti dall’estero occorre eseguire un versamento sul conto corrente bancario 
intestato: a Università di Pisa – presso Cassa di Risparmio di Pisa, Lucca e Livorno - piazza 
Dante  1 - Pisa, BIC o SWIFT: BAPPIT21T51, CODICE IBAN: IT66L0503414011000000365212. 
Il candidato che non abbia pagato la tassa concorsuale o il cui pagamento non risulti 
perfezionato entro il termine previsto, anche se ciò derivi da cause imputabili all’istituto 
bancario accettante, sarà escluso dal concorso. Il candidato è invitato a conservare con cura la 
ricevuta di avvenuto pagamento della tassa concorsuale. 

2. Il candidato deve fare una domanda d’iscrizione e pagare la tassa concorsuale per ciascun 
concorso cui intende partecipare. 

3. Entro il giorno precedente il colloquio o la prova scritta (ove prevista) sarà pubblicato all’indirizzo 
http://dottorato.unipi.it/ - area riservata a “Ammissione e iscrizioni”, l’elenco dei candidati che, 
avendo presentato domanda d’iscrizione al concorso e pagato la tassa concorsuale entro il termine 
previsto, sono ammessi al concorso. 

4.  È onere del candidato comunicare eventuali cambiamenti del proprio recapito: l’Università declina 
ogni responsabilità in caso di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito o da mancata/tardiva comunicazione del cambiamento dello stesso, o per eventuali disguidi 
postali/telegrafici imputabili a terzi. 

Articolo 4 
CANDIDATI NON COMUNITARI RESIDENTI ALL’ESTERO 

1. I candidati non comunitari, residenti all’estero, che partecipino alla specifica selezione saranno 
selezionati dal Consiglio del corso attraverso la valutazione del curriculum, caricato tramite upload in 
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sede di iscrizione online, eventualmente integrata da un colloquio sostenibile anche in 
videoconferenza. 

2. I candidati risultati idonei al termine della specifica procedura saranno ammessi al corso di dottorato 
in soprannumero e senza borsa di studio. Il numero massimo di soprannumerari stranieri sarà indicato 
sull’Allegato A al bando di concorso.  

3. I requisiti di ammissione sono quelli indicati al precedente articolo 2. 
4. Per partecipare al concorso il candidato deve, pena l’esclusione, seguire le modalità indicate agli 

articoli 3 e 6. Sono esonerati del pagamento della tassa concorsuale prevista al punto 1.2 
dell’articolo 3. 

5. Per i corsi regionali o per i corsi che partecipano al bando “Pegaso Regione Toscana – Dottorati 
Internazionali in Settori di ricerca strategici – Azione Sperimentale ANVUR”, di seguito specificati, 
tale possibilità di ammissione in soprannumero non è prevista: 

 Economia aziendale e management; 

 Informatica; 

 Scienze dell’antichità e archeologia; 

 Scienze della terra; 

 Biologia; 

 Fisica; 

 Matematica; 

 Scienza del farmaco e delle sostanze bioattive; 

 Scienze chimiche e dei materiali. 
 

Articolo 5 
CANDIDATI IN CONDIZIONE DI DISABILITÀ  

1. Ai sensi della legge 5 febbraio 1992 n.104, e successive modificazioni, il candidato, in condizione di 
disabilità che intenda richiedere ausili (trasporto e accompagnamento, assistenza alla persona, tutor 
in aula, supporti tecnici specifici quali video ingranditore, pc portatile con sintesi vocale, ecc.) o 
tempi aggiuntivi per lo svolgimento delle prove, deve: 

 indicarlo in fase di iscrizione on line al concorso, compilando l’apposita sezione della domanda; 
 presentare all’Unità di Servizi per l'Integrazione degli studenti Disabili (USID) – largo B. Pontecorvo 

3 Pisa - entro 5 settembre 2012, l’apposito modulo compilato (Allegato C), allegandovi la 
certificazione medica rilasciata dalle competenti autorità sanitarie, dalla quale risulti la 
condizione di disabilità; 

 allegare, in caso di richiesta di tempi aggiuntivi per lo svolgimento della prova, una certificazione 
della commissione medico legale competente per territorio, in cui, in relazione alla tipologia di 
prova e alla disabilità, sia quantificato il tempo aggiuntivo. Agli studenti affetti da dislessia, 
risultante da certificazione ai sensi della legge 8 ottobre 2010 n.170, è concesso un tempo 
aggiuntivo pari al 30 per cento in più rispetto a quello definito per la prova. 

2. Le richieste saranno valutate dal Delegato del Rettore per la Disabilità che decide di concerto con la 
Commissione di concorso. 

Articolo 6 
PROVE CONCORSUALI 

1.  Le selezioni consistono in una prova scritta (ove prevista) e in un colloquio. Si rimanda agli Allegati A 
delle singole selezioni per la data, la sede, l’ora, le modalità di svolgimento e i criteri di valutazione 
delle eventuali prove, che si svolgeranno comunque nel periodo compreso tra il 20 settembre e il 5 
ottobre 2012. Qualora il calendario dei colloquio fosse articolato in più giornate, tutti i candidati 
dovranno presentarsi il primo giorno di convocazione per conoscere l'articolazione del calendario 
dei colloqui. 

2.  La prova scritta, sarà intesa prevalentemente ad accertare i prerequisiti culturali; potrà essere 
svolta in lingua italiana o inglese, ove la commissione, in sede di svolgimento, autorizzi questa 
possibilità; in tal caso i titoli dei testi da svolgere saranno prodotti in entrambe le lingue. I candidati 
non dovranno comunicare preventivamente la lingua scelta per lo svolgimento della prova per 
rispettare il principio dell’anonimato. 
I candidati durante la prova scritta, non possono pena l’esclusione: 
 consultare qualsiasi testo salvo quelli eventualmente autorizzati in sede di esame e messi 

comunque a disposizione di tutti i candidati; 
 comunicare fra loro verbalmente o per iscritto, ovvero mettersi in relazione con altri, salvo che 

con i componenti della Commissione Giudicatrice; 



 portare carta da scrivere, appunti, manoscritti. Usare telefoni cellulari di qualsiasi tipo (comprese 
le apparecchiature in grado di inviare fotografie e immagini) e strumenti elettronici, compresi 
quelli di tipo “palmari” o personal computer portatili di qualsiasi tipo in grado di collegarsi 
all’esterno delle aule sedi delle prove tramite collegamenti “wireless” o alla normale rete 
telefonica con protocolli UMTS, GPRS o GSM.  

3.  Il colloquio, che potrà essere sostenuto in videoconferenza solo se indicato nell’Allegato A, 
verterà, oltre che sulla verifica delle conoscenze, anche sulla discussione del curriculum, sulla 
verifica dell’attitudine alla ricerca, sull’apertura a svolgere esperienze all’estero e sui propri 
interessi all’approfondimento scientifico. Sarà oggetto del colloquio solo quanto è stato caricato nella 
domanda on-line; non sono ammesse integrazioni in forma cartacea. 

4.  Il curriculum, su cui verterà il colloquio, sarà compilato sulla base del modulo parte integrante del 
presente bando (Allegato D) - disponibile anche all’indirizzo http://dottorato.unipi.it/ - area 
riservata a “Ammissione e iscrizioni - e sarà caricato tramite upload, in fase d’iscrizione on-line al 
concorso. Al fine di specificare quanto dichiarato nel curriculum si consiglia il candidato di 
trasmettere tramite upload gli specifici documenti indicati nell’Allegato A di riferimento e ogni 
ulteriore documento ritenga utile ai fini della discussione del curriculum stesso. 

5.  Se previsto nell’Allegato A, il candidato dovrà altresì elaborare una proposta di progetto di ricerca, 
da produrre tramite upload in sede d’iscrizione on-line al concorso, che dovrà illustrare durante il 
colloquio così da far emergere la propria capacità progettuale. Il progetto di ricerca dovrà essere 
redatto secondo le modalità indicate nell’Allegato A relativo a ciascuna selezione.  

6.  Il colloquio, a scelta del candidato, potrà essere sostenuto in lingua inglese. I colloqui sostenuti in 
lingua italiana possono comunque prevedere l’accertamento della conoscenza della lingua inglese o di 
altra lingua straniera se espressamente indicata nell’Allegato A.  

7. I candidati che partecipano ai concorsi per l’accesso ai corsi regionali, devono inoltre dimostrare di 
saper utilizzare la lingua inglese parlata e scritta. Tale verifica sarà effettuata durante lo svolgimento 
del colloquio. 

8.  Gli interessati devono presentare tramite upload, in sede di iscrizione online, curricula e progetti di 
ricerca (ove previsti) separati per ciascun concorso per il quale concorrono. Il solo invio del 
curriculum (Allegato D) o del progetto di ricerca non costituisce iscrizione al concorso. 

9. Per sostenere la prova il candidato deve presentarsi munito di un documento di riconoscimento valido 
a norma di legge: carta d’identità, passaporto, patente di guida, tessera postale, porto d’armi, 
tessera personale di riconoscimento rilasciata da amministrazioni statali. Sono esclusi i candidati non 
in grado di esibire alcuno dei suddetti documenti. 

10.  La mancata presentazione di un candidato alle prove è considerata inequivocabile e definitiva 
manifestazione della sua volontà di rinunciare al concorso. Nel caso in cui il colloquio si svolga in 
videoconferenza, il candidato assente, nel giorno e nell’ora di convocazione, perderà il diritto a 
essere esaminato, fatti salvi eventuali impedimenti tecnici di collegamento. 

11.  Al termine della prova scritta, a conclusione della valutazione degli elaborati, l’elenco degli 
ammessi a sostenere il colloquio sarà affisso presso il Dipartimento sede amministrativa del corso o 
presso la sede di svolgimento della prova, prima dell’effettuazione del colloquio. L’elenco dei 
candidati esaminati, con l'indicazione dei voti ottenuti al colloquio, sarà affisso presso il Dipartimento 
sede amministrativa del Corso o presso la sede di svolgimento della prova solo al termine di tutti i 
colloqui. 

12.  Al termine del concorso, risultano idonei i candidati che abbiano conseguito almeno il 70% del 
punteggio massimo complessivamente assegnato alle prove. 

13.  È esclusa qualsiasi comunicazione personale agli interessati circa le date e le sedi delle prove. 
Pertanto, il presente bando e le eventuali successive comunicazioni pubblicate sul sito web 
dell’Università di Pisa hanno a tutti gli effetti valore di convocazione. Essi, pertanto, sono tenuti ad 
acquisire tali informazioni consultando - anche per eventuali cambiamenti che dovessero intervenire - 
gli Allegati A al bando pubblicati all’indirizzo http://dottorato.unipi.it/ - area riservata a 
“Ammissione e iscrizioni”. 

Articolo 7 
COMMISSIONI GIUDICATRICI 

1.  Le commissioni esaminatrici sono nominate con decreto rettorale su designazione del Consiglio del 
corso. 

2.  Per ciascun concorso sarà nominata una Commissione esaminatrice. La Commissione deve essere 
composta da almeno tre e non più di nove membri scelti tra professori ordinari o associati o 
ricercatori di università italiane e straniere, qualificati nelle discipline attinenti alle aree scientifiche 
del corso di dottorato. Nel caso di una commissione formata da tre membri, almeno uno deve essere 
“esterno” al Consiglio del corso. Nel caso di una commissione formata da un numero di membri 
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maggiore di tre, i membri “esterni” devono essere almeno due. La necessità di ampliamento della 
commissione a un numero superiore a tre deve essere motivata scientificamente dal Consiglio del 
Corso. 

3.  Non può essere designato chi ha fatto parte della commissione l'anno precedente. Deve essere 
previsto inoltre un elenco di nominativi di commissari supplenti in numero uguale a quello dei membri 
effettivi della commissione, rispettando la composizione prevista. La commissione può essere 
integrata dall'aggiunta di non più di due esperti, anche stranieri, scelti nell'ambito degli enti e delle 
strutture pubbliche e private di ricerca. La nomina di tali esperti è obbligatoria qualora si realizzino 
le condizioni di cui al comma 3 dell'articolo 3 del regolamento di Ateneo. Nel caso che la selezione si 
abbia su progetti di ricerca, come previsto dal comma 2 del presente articolo, può far parte della 
commissione un soggetto in rappresentanza di ogni ente finanziatore individuato da quest’ultimo in 
accordo con il consiglio del corso. 

Articolo 8 
GRADUATORIE 

1.  Entro il 15 ottobre 2012 saranno pubblicate all’indirizzo http://dottorato.unipi.it/ - area riservata 
a “Ammissione e iscrizioni” le graduatorie di merito degli idonei con evidenziati i vincitori dei posti 
a concorso (con o senza borsa di studio). Sarà inoltre pubblicato l’elenco degli ammessi in 
sovrannumero di cui all’articolo 10.  

2.  In caso di parità di merito per l'assegnazione dei posti con borsa di studio prevale la situazione 
economico familiare più disagiata, valutata sulla base dell’Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente Universitario (ISEEU), relativo ai redditi prodotti nell’anno 2011, come determinato nel 
bando di concorso per la concessione di borse di studio dell’Azienda Regionale per il Diritto allo 
Studio Universitario per l’a.a. 2012/2013; per l'assegnazione dei posti senza borsa di studio prevale il 
candidato anagraficamente più giovane. 

Articolo 9 
IMMATRICOLAZIONI 

9.1 SCADENZE 
1. Il termine perentorio entro il quale i vincitori devono immatricolarsi, pena la decadenza dal diritto, è 

il 22 ottobre 2012. 
2. In caso di rinuncia o mancata immatricolazione di un idoneo prima dell'inizio del corso, subentra un 

altro candidato idoneo secondo l'ordine della graduatoria e secondo le modalità di seguito indicate. 
Oltre la data di inizio del corso, e comunque non oltre il 31 gennaio, lo scorrimento della graduatoria 
è possibile solo dietro parere favorevole del consiglio del corso. 

3. I subentranti sui posti disponibili, per scorrimento della graduatoria a seguito di rinuncia o decadenza 
dei vincitori, saranno resi noti il 31 ottobre 2012. Il termine perentorio entro il quale gli interessati 
devono immatricolarsi, pena la decadenza dal diritto, è il 7 novembre 2012. 

4. Il 14 novembre 2012 sarà reso noto l'elenco dei candidati aventi diritto a subentrare in relazione ad 
un "secondo scorrimento della graduatoria" per i posti con o senza borsa. Il termine perentorio entro 
il quale tali candidati devono immatricolarsi, pena la decadenza dal diritto, è il 21 novembre 2012. 

5. L’elenco dei subentranti è reso noto con le stesse modalità di pubblicazione della graduatoria. 
6. Nel caso fossero ancora disponibili posti con o senza borsa, i successivi scorrimenti saranno possibili 

fino al 31 gennaio 2013 e saranno comunicati, all’indirizzo indicato dagli interessati al momento 
dell’iscrizione al concorso. 

9.2 PROCEDURA 
7. I vincitori (con o senza borsa) devono presentare entro le suddette scadenze, pena la decadenza 

dal diritto all’iscrizione al corso, all’Ufficio Laureati - via Fermi 8 Pisa - la seguente 
documentazione: 
a) formulario di immatricolazione redatto su apposito modulo completo di marca da bollo di € 

14,62; 
b)  b1. per i non assegnatari di borsa di studio, ricevuta di pagamento della prima rata della tassa 

universitaria di € 709,00 comprensivi della tassa regionale di € 140,00 e della tassa CUS di 6,00 
euro), da effettuarsi esclusivamente con il documento di pagamento MAV stampabile dal 
portale www.studenti.unipi.it alla voce “Tasse”, o ricevuta di presentazione della richiesta di 
benefici DSU; 

 b2. per gli assegnatari di borsa di studio, ricevuta di pagamento della tassa regionale di € 
98,00, da effettuarsi esclusivamente con il documento di pagamento MAV stampabile dal 
portale www.studenti.unipi.it  alla voce “Tasse”. 

c) fotocopia di un documento d’identità in corso di validità e del codice fiscale; 
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d) una foto formato tessera; 
e) in caso di studenti non comunitari, permesso/carta di soggiorno valido. 

8.  Nel caso in cui il vincitore sia impossibilitato a presentare direttamente la documentazione, deve 
perfezionare l’immatricolazione esclusivamente a mezzo fax, al numero 0502212041. Il fax dovrà 
pervenire entro le ore 24.00 del termine sopra indicato (15 ottobre 2012).  

9. I vincitori di concorso senza borsa di studio, che sono intenzionati a immatricolarsi solo nel caso in cui 
si rendesse disponibile una borsa, sono tenuti a presentare un’apposita dichiarazione entro le 
scadenze indicate al punto 9.1, secondo le modalità che saranno specificate all’atto di 
pubblicazione della graduatoria di merito definitiva, contenente le seguenti informazioni:  

 di voler rinunciare al diritto d’immatricolarsi senza borsa di studio; 

 di essere interessato soltanto a un’eventuale immatricolazione con borsa di studio, nel caso 
in cui la stessa dovesse rendersi disponibile a seguito di scorrimento della graduatoria. 

10.  Le comunicazioni agli interessati circa l’esito del concorso e di tutte le procedure previste nel bando 
che comportino l’attivazione del candidato saranno effettuate esclusivamente mediante 
pubblicazione all’indirizzo http://dottorato.unipi.it/ - area riservata a “Ammissione e iscrizioni”. 
Non è pertanto prevista alcuna comunicazione personale. 

Articolo 10 
AMMISSIONI IN SOVRANNUMERO 

1.  Previo parere favorevole del Consiglio della Scuola, possono essere ammessi in sovrannumero, senza 
borsa di studio, gli idonei purché risultati tali al termine delle procedure concorsuali:  

 che siano titolari di assegno di ricerca;  

 coloro che abbiano un rapporto formalizzato con uno dei seguenti enti per la durata del corso, con 
un compenso non inferiore alla borsa di dottorato, previo parere favorevole dell'organo cui 
afferiscono: 
- Area della ricerca di Pisa (CNR) 
- IRCCS Fondazione Stella Maris 
- Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana 
- Solo per il corso di dottorato di Scienze politiche - The United Nations Children’s Fund 

(UNICEF) – Ufficio del Mozambico. 

 che siano insegnanti di ruolo in servizio a tempo indeterminato. L’ammissione, in numero non 
superiore al 30% dei posti messi a concorso (con arrotondamento all’unità superiore), è 
subordinata al collocamento in aspettativa ai sensi dell’articolo 2 della legge 13 agosto 1984, 
n.476; 

 solo per Programma in Diritto pubblico e dell’economia della Scuola di dottorato in Scienze 
Giuridiche – che siano in possesso della laurea specialistica in “Scienza del governo e 
dell’amministrazione del mare” (oppure le equivalenti lauree del vecchio ordinamento) e che 
siano in servizio effettivo permanente presso le amministrazioni del Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, Capitanerie di Porto. In numero pari a uno; 

2. Per essere ammessi in sovrannumero, occorre trasmettere via fax (Ufficio Laureati numero 
0502212041) l’Allegato E entro tre giorni dalla data di sostenimento del colloquio. 

Articolo 11 
ASSEGNAZIONE BORSE DI STUDIO 

1.  Il numero delle borse previste per ciascuna selezione è indicato negli Allegati A e può essere 
modificato secondo quanto previsto all’articolo 1. 

2.  Il Consiglio di dottorato provvederà in piena autonomia ad assegnare le borse bandite ai vincitori 
aventi titolo; le borse saranno poi conferite con decreto rettorale al termine delle procedure di 
scorrimento. 

3.  In caso di borsa non assegnata, per rinuncia alla stessa o per mancata immatricolazione del vincitore 
con borsa, sarà attribuita al successivo vincitore, nell’ordine della graduatoria e nel rispetto di 
quanto previsto al precedente comma 2, a cui si è immatricolato senza borsa di studio o che ha 
presentato la dichiarazione di cui al comma 9 dell’articolo 9. 

4. Il Consiglio di dottorato può deliberare la riassegnazione di borse parzialmente godute dai dottorandi 
con borsa iscritti al primo anno. La quota residua della borsa sarà assegnata, previa delibera del 
Consiglio di Amministrazione al dottorando immatricolato senza borsa secondo l’ordine della 
graduatoria di merito nella quale era collocato il titolare della borsa. 

5. Le borse di studio che prevedano lo svolgimento di una specifica attività di ricerca, vincolano gli 
assegnatari allo svolgimento di tale attività e al rispetto di quanto previsto in convenzione. 
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6.  Chi abbia già usufruito anche parzialmente di una borsa per la frequenza a corsi di dottorato o corsi 
equipollenti presso l’Ateneo o altra sede universitaria in Italia, non può usufruire di altra borsa di 
dottorato. 

7.  L’importo lordo beneficiario della borsa, per l’anno 2012/2013, è di € 13.638,48. 
8.  Nel caso sia conferita una borsa finanziata da soggetti esterni all’Ateneo che siano enti pubblici o 

soggetti privati, l’importo sarà erogato solo nel caso che sia pervenuto il corrispondente 
finanziamento. 

Articolo 12 
ASSEGNAZIONE BORSE DI STUDIO “PEGASO – REGIONE TOSCANA” 

1.  I beneficiari delle borse di studio “Pegaso Regione Toscana – Dottorati Internazionali – Anno 2012”, in 
aggiunta ai requisiti indicati all’articolo 2, dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti, 
previsti all’articolo 9 dell’avviso regionale (allegato al decreto dirigenziale n.1003 del 14 marzo 
2012):  
-  essere residenti o domiciliati in Toscana 
- essere disoccupati o inoccupati 
- avere un’età non superiore a 35 anni al momento della domanda di partecipazione al concorso 
- dimostrare di saper utilizzare la lingua inglese parlata e scritta 
- dichiarare formalmente la propria disponibilità alla permanenza all’estero per almeno 8 mesi 

nell’arco del triennio. 
2. I beneficiari delle borse di studio “Pegaso Regione Toscana – Dottorati Internazionali in Settori di 

ricerca strategici – Azione Sperimentale ANVUR”, in aggiunta ai requisiti indicati all’articolo 2, 
dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti, previsti all’articolo 9 dell’avviso regionale 
(allegato al decreto dirigenziale n.2449 del 6 giugno 2012):  
-  essere residenti o domiciliati in Toscana al momento dell’eventuale attribuzione della borsa; 
-  essere disoccupati o inoccupati; 
-  avere un’età non superiore a 35 anni al momento della domanda di partecipazione al concorso. 

Articolo 13 
DIRITTI E DOVERI DEGLI ISCRITTI AI CORSI DI DOTTORATO 

1. L’iscritto a un dottorato dell’Università di Pisa deve fare riferimento in materia di diritti e doveri a 
quanto disposto all’articolo 10 del Regolamento per il dottorato di ricerca pubblicato all’indirizzo 
http://www.unipi.it/ateneo/governo/regolament/ateneo/did-ric/dottorato.pdf. In particolare per le 
incompatibilità della borsa di dottorato con lo svolgimento di attività professionali, dipendenti o 
autonome, si rimanda all'articolo 10 (commi 7-11) del regolamento stesso. 

2.  Per le incompatibilità tra l’iscrizione ad altri corsi di studio si applica quanto previsto dal sopra 
menzionato regolamento (articolo 10, comma 1) e dal documento “Procedure e termini per 
immatricolazioni, iscrizioni, sospensioni, incompatibilità e trasferimenti delle carriere di … dottorandi 
(anno accademico 2012/2013)” pubblicato all’indirizzo http://dottorato.unipi.it/ - area riservata a 
“Ammissione e iscrizioni”. 

Articolo 14 
CONTRIBUZIONE 

1. I dottorandi senza borsa e i soprannumerari devono versare una contribuzione massima annua pari 
a € 2.163,00 (comprensivi della tassa regionale di € 140,00 e della tassa CUS di 6,00 euro), fatte 
salve le ipotesi di riduzione o di esonero previsti. 

2.  I dottorandi con borsa devono versare esclusivamente la tassa regionale di € 140,00 per ciascun 
anno d’iscrizione.  

3.  Per le ipotesi di riduzione o di esonero dal pagamento della contribuzione, si rimanda a quanto 
pubblicato sul sito web all’indirizzo http://dottorato.unipi.it/ - area riservata a “Ammissione e 
iscrizioni” in occasione della procedura d’immatricolazione, ai sensi del Regolamento sulla 
contribuzione degli studenti per l'anno accademico 2012/2013 (pubblicato su 
http://www.unipi.it/studenti/segreterie/tasse/index.htm). 

4.  Sono, comunque, esonerati d'ufficio dalla contribuzione: gli assegnatari e gli idonei di borse 
dell’Azienda Regionale DSU. 

5.  L’ammontare della riduzione della contribuzione per condizione economica per gli studenti stranieri è 
calcolato sulla base della formula indicata 1.2.4 del suddetto Regolamento sulla contribuzione. Allo 
stesso articolo è previsto che agli studenti stranieri provenienti dai paesi particolarmente poveri, in 
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relazione anche alla presenza di un basso indicatore di sviluppo umano, è applicata la massima 
riduzione della contribuzione per condizione economica. 

Articolo 15 
INTERVENTI DI DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 

1. Per la richiesta dei benefici relativi al diritto allo studio (borsa di studio e/o posto 
alloggio) è necessario fare riferimento al bando di concorso emanato dall’Azienda regionale per il 
DSU, piazza dei Cavalieri 6 Pisa (telefono 050567111 - sito internet www.dsu.toscana.it). 

Articolo 16 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

1. Ai sensi dell’art.4 della legge 7 agosto 1990, n.241, e successive modifiche e integrazioni “Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi”, il Responsabile del procedimento amministrativo è la sig.ra Licia Del Corso. 

2.  I candidati hanno facoltà di esercitare il diritto di accesso agli atti del procedimento concorsuale 
secondo le modalità e i termini previsti dalla normativa vigente nonché dal Regolamento di Ateneo di 
attuazione della predetta legge 241/1990. 

Articolo 17 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1.  Con riferimento alle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 (“Codice in 
materia di protezione dei dati personali”) e, in particolare, all’art.13, i dati personali forniti dai 
candidati saranno raccolti presso l’Università di Pisa per le finalità di gestione del concorso e saranno 
trattati anche in forma automatizzata. Il trattamento dei dati, per gli ammessi alle Scuole di 
dottorato, proseguirà anche successivamente per le finalità inerenti alla gestione, precedente e 
successiva al conseguimento del titolo, della carriera universitaria. 

2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dal concorso. 

3.  Le informazioni fornite potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche 
direttamente interessate alla posizione universitaria dei candidati o allo svolgimento del concorso. 

4. Gli interessati sono titolari dei diritti di cui al menzionato decreto legislativo, tra i quali figura il diritto 
di accesso ai dati che li riguardano e alcuni diritti complementari tra cui il diritto di rettificare, 
aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla 
legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 

5.  Per quanto non specificato nel presente bando si fa riferimento alla normativa vigente. 

Articolo 18 
PUBBLICITÀ DEL BANDO 

1.  Il presente bando, il cui avviso è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, è reso disponibile all’indirizzo 
http://dottorato.unipi.it/ - area riservata a “Ammissione e iscrizioni”. 

2. Il presente bando e le graduatorie saranno inoltre pubblicati all’albo ufficiale dell’Ateneo 
http://alboufficiale.unipi.it. 

IL RETTORE 
professor Massimo Augello 
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